Parrocchia Massa e Lizzano





                       Sabato 6 febbraio 2010
Celebrazione della Prima Riconciliazione

Riti di accoglienza

Guida: I catechisti, in quanto hanno già ricevuto il Sacramento della Confessione, accolgono i bambini alla porta con un lumino acceso in mano, e consegnano ai bambini un lumino che per adesso rimarrà spento, perché hanno peccato e non hanno ricevuto il perdono di Dio. I bambini entrano in chiesa dalla porta centrale, con l’acqua benedetta si segnano con il segno della croce, fanno la genuflessione e, accompagnati dai catechisti, si fermano vicino al Fonte Battesimale, dove fanno brevemente memoria del Battesimo che li ha fatti diventare figli di Dio. Accanto c’è un cartellone con i nomi dei bambini, perché Dio conosce da sempre il nostro nome. Poi i bambini prendono posto nei banchi.

Canto Penitenziale:
Guida: Il sacerdote inizia la celebrazione con il Segno di Croce e il Saluto.
Liturgia della Parola: Dal Vangelo secondo Luca
Narr:
In quel tempo Gesù disse: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre:
Giov:
Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta.

Narr:
E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo male. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i maiali. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i maiali, ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse:

Giov.:
Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.

Narr:
Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:

Giov:
Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

Narr:
Ma il padre disse ai servi:

Padre:
Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

Narr:
E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze, chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose:

Servo:
E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo.

Narr:
Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre:

Magg:
 Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.

Narr:
Gli rispose il padre:
Padre:
Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo, ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.
Esame di coscienza

Guida: Dio nostro Padre, chiamandoci alla fede con il Battesimo ci ha dato un cuore nuovo e ci ha resi suoi figli, a immagine di Gesù, suo Figlio. Con il peccato, il nostro cuore si è allontanato da Dio, e abbiamo rotto la nostra amicizia con Gesù. Riconosciamo umilmente le nostre mancanze e Dio, che è più grande del nostro cuore, nella sua bontà infinita, ci darà il suo perdono.

Preghiamo insieme e diciamo: Perdonaci Signore.

Guida: (Una catechista legge lentamente le richieste di perdono. Ad ogni invocazione, a turno, ogni bambino attacca su una vestina bianca del Battesimo, posta davanti all’altare,  una “macchia” che indica un peccato commesso).

- Per tutte le volte che non abbiamo pregato e per tutte le volte che non abbiamo preso in mano il Vangelo
- Per tutte le volte che non abbiamo partecipato alla Messa e per tutte le volte che ci siamo dimenticati di te
- Per tutte le volte che non ci siamo impegnati al catechismo
- Per tutte le volte che abbiamo disubbidito ai genitori e ai maestri

- Per tutte le volte che non abbiamo studiato e non siamo stati diligenti a scuola
- Per tutte le volte che abbiamo litigato e per tutte le volte che non abbiamo perdonato le offese ricevute
- Per tutte le volte che non abbiamo detto la verità

- Per tutte le volte che i nostri occhi si sono fermati su spettacoli indecenti

- Per tutte le volte che abbiamo mancato di rispetto usando brutte parole

- Per tutte le volte che abbiamo rubato qualcosa o abbiamo danneggiato le cose di tutti o degli altri

- Per tutte le volte che siamo stati violenti o che ci siamo lasciati prendere dall'ira
- Per tutte le volte che siamo stati superbi, o che siamo stati egoisti, o che siamo stati golosi, o che siamo stati pigri.
Guida: Chiediamo perdono anche per tutte le mancanze, anche quelle che adesso non ricordiamo, e recitiamo insieme l'Atto di Dolore: Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore ...
Confessioni individuali
(Durante le confessioni i bambini vengono aiutati dai catechisti a mantenere l’atteggiamento di preghiera).
Al termine della confessione individuale ogni bambino:
·  riceve e indossa il crocifisso che userà quando farà la Prima Comunione,
·  andrà all’altare e toglierà una macchia dalla vestina bianca,
·  metterà nella scatola dei peccati la macchia ed il foglietto dei peccati appena confessati (che saranno poi bruciati)
·  accenderà il lumino, che porrà ai piedi del fonte battesimale aiutato dalle catechiste.
Canto di Ringraziamento: Ti ringrazio mio Signore
Guida: Ora che i bambini hanno confessato i loro peccati e hanno ricevuto il perdono di Dio Padre, ringraziano e spiegano i vari“segni”.
Un bambino ringrazia a nome di tutti:

- Grazie, Signore, perché ci hai accolti come tuoi figli, perché ci hai perdonato ed hai cancellato tutte le nostre colpe.

- Tu hai riempito il nostro cuore di una grande gioia: sappiamo che Tu ci vuoi bene e sei sempre pronto a perdonarci. Restaci vicino, guida ogni giorno il nostro cammino e aiutaci a vivere secondo i Tuoi insegnamenti. Grazie Gesù!

Un altro bambino spiega il significato delle “macchie” poste e levate  dalla vestina battesimale:

- Signore Gesù, i nostri peccati Ti hanno fatto soffrire sulla croce, ed hanno sporcato la vita nuova che Tu ci hai donato nel Battesimo; ma il nostro pentimento e il perdono che Tu ci hai donato ci hanno fatto ritornare Tuoi amici, ci hanno fatto ritornare splendenti ed immacolati come nel giorno del nostro Battesimo.

Un altro spiega il significato dei lumini:

- Signore la luce del Tuo amore era spenta in noi per il peccato. Ci siamo accostati a Te. Ti abbiamo chiesto perdono e Tu hai riacceso in noi la gioia di essere in comunione con Te. Fa' che portiamo sempre accesa questa Tua luce nella nostra vita, perché si veda che Ti amiamo e Ti seguiamo.

Un altro spiega il significato del crocifisso che ha ricevuto e che indossa:

- Ci hai lavati con il sangue del Tuo Figlio, morto sulla croce per noi. Fa' che questa croce che adesso portiamo sia sempre presente davanti ai nostri occhi, soprattutto quando, tra tre mesi Ti riceveremo nella Prima Comunione.

Un catechista: Signore, siamo contenti perchè Tu hai donato ai nostri bambini il Tuo perdono. Anche noi adulti vogliamo imparare a chiederTi perdono ogni giorno, e vogliamo anche noi trovare la gioia di riconciliarci più spesso con Te nel Sacramento della Confessione.

Sac: Dio, Padre ricco di misericordia, che vai in cerca della pecora smarrita e attendi con pazienza e tenerezza i figli che si sono allontanati da Te, noi Ti ringraziamo per l’amore che ci hai donato sacrificando il Tuo figlio Gesù per la nostra salvezza, ricolmandoci della grazia del Tuo Santo Spirito. Concedi a tutti noi di vivere sempre alla Tua presenza, nella gioia e nella pace che vengono dal Tuo cuore di Padre. Per Cristo nostro Signore. Amen
Benedizione

Sac: Signore, Dio nostro, che dalla bocca dei piccoli fai scaturire la lode perfetta del Tuo nome, guarda con benevolenza questi bambini che la fede della Chiesa raccomanda al Tuo cuore di Padre.

Come il Tuo Figlio accolse con tenerezza i bambini, benedicendoli e proponendoli come modello per entrare nel Regno dei Cieli, così effondi su questi bambini la Tua benedizione perché, ricolmi della Tua grazia, custodiscano il dono della fede e siano sorretti dalla forza del Tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.

E vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
Guida:  Ora, ai bambini viene consegnata una pergamena a ricordo del Sacramento della Confessione che hanno ricevuto oggi.
Canto finale: Apostoli di Gioia
